
SERIE C GIRONE B

Giornata 19ª

Fano-Gubbio oggi ore 15.00

Arezzo-Cesena oggi ore 15.00

Fermana-Legnago oggi ore 15.00

Imolese-Matelica oggi ore 15.00

Mantova-Triestina oggi ore 17.30

Perugia-FERALPISALÒ domani ore 15.00

Sambenedettese-Padova domani ore 15.00

Südtirol-Vis Pesaro domani ore 15.00

Carpi-Ravenna domani ore 17.30

Modena-VirtusVecomp domani ore 17.30

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Modena 36 18 11 3 4 21 8

Südtirol 34 18 9 7 2 29 12

Perugia 33 18 9 6 3 28 18

Padova 33 17 10 3 4 32 15

Cesena 32 18 9 5 4 28 18

Sambenedettese 30 18 8 6 4 23 18

Mantova 28 18 8 4 6 29 23

Triestina 28 18 8 4 6 20 18

FERALPISALÒ 26 17 7 5 5 24 22

Matelica 25 17 7 4 6 27 31

VirtusVecomp Vr 23 18 4 11 3 19 16

Gubbio 22 18 5 7 6 19 22

Carpi 21 15 5 6 4 19 16

Fermana 19 18 4 7 7 13 19

Legnago 18 18 3 9 6 13 15

Vis Pesaro 18 18 5 3 10 20 32

Ravenna 14 18 4 2 12 18 36

Fano 14 18 2 8 8 12 22

Imolese 12 18 3 3 12 14 27

Arezzo 10 18 1 7 10 16 36

Prima classificata in serie B. Dalla 2ª alla 10ª ai play off.
L’ultima in Serie D, dalla 16ª alla 19ª al play out. L’ultima in
Serie D.

SALÒ. «Il mio non era un addio,
masoltanto un arrivederci». Si-
mone Guerra è tornato a Salò
dopo una parentesi di due anni
in quel di Vicenza, dov’è riusci-
to a vincere il campionato di C
e a collezionare 12 presenze in
cadetteria. Basta però sentirlo
parlare per pochi secondi nella
conferenzastampadipresenta-
zione per percepire l’entusia-
smodi chi, forse, nonhamai la-
sciato il Garda.

Lo fa capire in tutti i modi:
«Sono sempre rimasto legato
alla FeralpiSalò - racconta l’at-
taccante piacentino -. Infatti,
quando ho potuto, ho seguito
le dirette delle partite. Sono ri-
masto in contatto con i miei
vecchi compagni e con alcuni
dirigenti, quindi in realtà pen-

so di non essermene mai anda-
to».

Intrigo.Latrattativaperriporta-
re Simone sul Benaco è stata
complessa: «Il primo contatto
è stato a metà dicembre, quan-
do il mio procuratore mi ha co-
municato l’interessamento da
parte della FeralpiSalò. Ci sia-
moincontrati,neabbiamopar-
lato e dopo circa un
mese abbiamo tro-
vato un accordo.
C’erano altre socie-
tà in ballo, ma il
club di Pasini mi ha
fatto capire di voler
puntare davvero su
di me, anche per il
futuro, offrendomi
un contratto fino al 2023.
L’esperienza a Vicenza? Positi-
va. InBho anche trovatoparec-
chio spazio, ma mi hanno fatto
giocare in un ruolo non mio.
Non ho problemi a fare il cen-
trocampista, ma in verità sono
un attaccante». L’entusiasmo è
ai massimi livelli: «Sono molto

carico e ho voglia di comincia-
re quest’avventura in un posto
che conosco benissimo. Nel
2019me ne andaiperché avevo
voglia di provare altro, seguen-
do Serena, che mi voleva a tutti
i costi. Sono contento di aver
fatto quella scelta, perché mi
sono tolto delle belle soddisfa-
zioni. Sono consapevole che
per me adesso sarà più difficile
del previsto, perché avendo la-
sciato un buon ricordo nella
miaprecedenteesperienza,tut-
ti si aspetteranno qualcosa in
più. Non è però facile ripetersi.
Arrivo in una squadra con otti-
mi giocatori e so che davanti
c’ègrande concorrenza.Ma so-
no convinto che potrò fare bel-
le cose». Guerra non ha grosse
pretese: «Non voglio la fascia

da capitano, per-
chéladeveindossa-
re Legati. Non sono
un tipo che preten-
de certe cose. È giu-
sto che sia lui a far-
lo, perché è un lea-
der e conosce le di-
namiche dello spo-
gliatoio.Io sonoap-

pena arrivato e mi metto a di-
sposizione per aiutare gli altri.
Per quanto riguarda il numero
di maglia, il 17 era occupato da
Scarsella, quindi ho scelto il 32,
che MattiaMarchi ha avuto qui
a Salò e che ha ora alla Reggia-
na. Siamo molto amici e sono
contento di condividere con

lui questa cosa. L’ultimo pare-
re però me l’ha dato mio zio,
chemihasempreportatofortu-
na».

Il bomber piacentino vuole
tornare a segnare al più presto:
«Non faccio gol dall’ultima ga-
radello scorso campionato pri-
ma dell’interruzione per
l’emergenza Covid, quando

vincemmo 3-1 a Cesena e c’era
tantissimagente.Nondimenti-
cherò mai quella giornata, per-
ché vennero in trasferta circa
milleseicento tifosi biancoros-
si. Quanto mi mancano gli sta-
dipieni:mi augurodipoterpre-
sto tornare ad esultare davanti
al pubblico del Turina». //

ENRICO PASSERINI

MILANO. Prima riunione ieri a
Milano per il nuovo Consiglio
Direttivo del Crl, eletto nel cor-
so dell’assemblea elettiva del 9
gennaio scorso. Oltrea ratifica-
re la composizione del Consi-
glio sono stati affrontati i vari
temi sul tappeto, a partire da-
gli sviluppi della stagione in
corso, alla luce del Dpcm ema-
nato ieri, che conferma il divie-
to di effettuare allenamenti di
squadra degli sport di contatto
(non di interesse nazionale) si-
no al 5 marzo.

Situazione. In questa situazio-
ne una ripresa dei campionati
dilettantistici e di quelli giova-
nili appare sempre più proble-
matica. Ammesso e non con-
cesso che dopo il 5 marzo le
squadre possano tornaread al-
lenarsi e non solo individual-
mente, bisognerebbe comun-
que lasciare ai gruppi squadra
almeno altre due-tre settima-
neperpoterreimpostarela pre-

parazione. Resterebbe perciò
ben poco tempo per program-
mare il prosieguo dell’attività,
anche se si decidesse di porta-
rea termine solo il girone di an-
data.

Nelcorso delle riunioni fissa-
te all’inizio della
prossima settima-
na con le società
lombarde di Eccel-
lenza, Promozio-
ne, Prima, Seconda
eTerzacategoriasa-
rà ovviamente que-
sto uno dei principali temi
all’ordine del giorno. Opinio-
ne diffusa al momento è che,

più che concludere questa sta-
gione, sia conveniente già pen-
sare alla prossima e studiare
delle soluzioni che possano
davvero garantire una ripresa,
nella speranza nel frattempo
che l’epidemia vada gradual-

mente a spegnersi
conlasomministra-
zione sempre più
capillare del vacci-
no anti Covid.

Una soluzione in
ognicasoandràstu-
diata e valutata in

particolare per ciò che riguar-
da il campionato d’Eccellenza.
La serie D infatti è regolarmen-

te in corso, con conseguenti
promozioni e retrocessioni. Di
fatto perciò andrà studiato un
modo per far salire dall’Eccel-
lenza il numero di squadre ne-
cessarioa coprire i vuoti lascia-
ti dalle squadre retrocesse dal-
la D. Sarà possibile far ripartire
almeno questo campionato
(uno degli obiettivi) dalla quar-
ta giornata e portare a compi-
mento il girone di andata?

Si tratterebbe, per il girone C
dove sono inserite le squadre
bresciane, di giocare ancora 13
partite. Ci sarà il tempo mate-
riale per non sforare la data del
30 giugno? E le società saranno
d’accordo nel valutare una ri-
presa dell’attività, alla luce dei
rischi che questo potrebbe
comportare? Se ne parlerà ov-
viamente in riunione con le so-
cietà, valutando magari come
ultima spiaggia anche quella
di ricorrere ad una graduatoria
legata a meriti sportivi e bacini
di utenza tutta però da defini-
re. Congelare la classifica ba-
sandosi solo sui primi quattro
turni già disputati sarebbe
quanto meno anacronistico.

«Per fortuna - ha detto Paola
Rasori, uno dei membri del
Consiglio di Presidenza del Crl
- abbiamo ancora tutto il tem-
po necessario pervalutare». In-
tanto il Consiglio del Crl ha at-
tribuitola nomina di vice presi-
dente vicario aSergioPedrazzi-
ni e di vice presidente a Marco
Grassini.Componentidel Con-
siglio di Presidenza saranno
poi Valentina Battistini e Paola
Rasori, segretario Maria Cas-
setti. //

SERGIO CASSAMALI

/ Nella riunione di ieri il nuo-
vo Consiglio direttivo del Crl
ha deliberato anche la nomina
dei delegati provinciali fino al
30 giugno 2021. Per la provin-
cia di Brescia è stato nominato
per il momento come reggente
Stefano Garzetti, travagliatese
classe 1964, eletto il 9 gennaio
scorso nella lista del presiden-
te Tavecchio.

Garzetti potrà svolgere l’atti-
vità di reggente sino alla data
stabilita, ma avrà la facoltà di
individuare anche prima il no-
me del presidente provinciale
che andrà a prendere il posto
di Alberto Pasquali alla guida
del Comitato provinciale bre-
sciano, al quale sono collegate
lesocietàdiSecondaeTerzaca-
tegoria. Tra i nomi che si fanno
per la presidenza uno dei più
«caldi» pare essere quello di
Gianni Guindani (73 anni), fi-
gura di riferimento storico

nell’ambito calcistico brescia-
no, uno dei dirigenti di settore
giovanile più longevi ed ap-
prezzati della nostra provin-
cia. Guindani ha lavorato per
diversi anni alla Voluntas Bre-
scia con Roberto Clerici ed alla
Voluntas Montichiari, contri-
buendo alla scoperta di auten-
tici talenti del calcio bresciano
(Pirlo, Bonazzoli, Baronio, i ge-
melliFilippini). Garzetti tra l’al-
troha giàavutomodo dilavora-
re con Guindani a Montichiari
e potrebbe dunque affidarsi al-
la sua esperienza offrendogli la
guida del Comitato provincia-
le. // S. CASS.

CALCIO

Non potrà
vestire
la casacca
numero 17,
ha scelto la 32
dell’amico
Mattia Marchi

La serie D sta

giocando, ecco

perché si guarda

soprattutto

all’Eccellenza

LA CLASSIFICA

Lamaglianumero32.Guerra tra Angelo Medici (sponsor) e Magoni

Lungo corteggiamento
e contratto fino al 2023
«Conosco bene l’ambiente
Non vedo l’ora di segnare»

Spiritobattagliero.Non è mai mancato a Guerra, qui contro il Monza

Serie C

Enrico Passerini

FeralpiSalò, ecco Guerra:
«Non me ne sono mai andato»

Il calcio resta fermo
e si chiede se ripartirà

Stopfinoamarzo.Deciso per i dilettanti dal nuovo Dpcm del governo

Dilettanti

Il nuovo Dpcm blocca
tutto fino a marzo:
da lunedì Tavecchio
incontra le società

Comitato di Brescia
Il Crl nomina
Garzetti reggente

Al lavoro.Stefano Garzetti

Dilettanti

Tra i nomi che si
fanno per il ruolo
di presidente «caldo»
quello di Guindani
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